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LEYTON 
GROUP

CHI SIAMO
IN ITALIA E NEL MONDO



EMPOWER 
YOUR FUTURE

LEYTON è una società di consulenza 
operativa globale, il cui impegno è 
aiutare le aziende ad ottenere il massimo 
valore da ogni incentivo disponibile, 
accelerando la transizione verso un futuro 
innovativo e sostenibile.

Considerando l’unicità di ogni 
azienda, esploriamo e combiniamo ogni 
opportunità per offrire soluzioni su misura, 
garantendo lo stesso standard 
qualitativo e di sicurezza in ogni paese in 
cui siamo presenti.

Da oltre 25 anni infatti, il nostro obiettivo 
è essere considerati come il punto di 
riferimento nella ricerca del vostro 
beneficio, consapevoli che attraverso le 
nostre azioni, possiamo dare ai nostri 
Clienti tutti gli strumenti necessari ad 
aumentare la propria competitività, 
sostenendoli in un percorso verso la 
crescita a cui ambiscono.
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40.000+
CLIENTI

3.000+
DIPENDENTI

25 ANNI
DI ESPERIENZA



ITALIA

In LEYTON Italia ridefiniamo il 
concetto di consulenza 
attraverso l’integrazione sinergica 
di competenze legali, fiscali 
e di transizione energetica, 
partendo dall’analisi dell’intero 
ventaglio di opportunità disponibili. 

L’approccio è dinamico e orientato 
alla sostenibilità finanziaria 
ed ambientale, massimizzando i 
benefici per i nostri Clienti e 
garantendo la sicurezza dei risultati 
ottenuti.

Il nostro modello unico rende 
accessibili i vantaggi previsti dalla 
normativa Italiana per 
qualsiasi tipo d’impresa, 
semplificando ciò che è complesso 
e aiutando i nostri Clienti a 
prendere decisioni informate per il 
proprio futuro.

BARI

NAPOLI

ROMA

FIRENZE

VERONA

TORINO

MILANO

2.500+
CLIENTI

9.2
SODDISFAZIONE DEI 
NOSTRI CLIENTI

200+
DIPENDENTI
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LEYTON
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02

LEYTON 
ITALIA

COSA 
FACCIAMO
COME VI SUPPORTIAMO
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LA NOSTRA 
VISIONE
In un mondo sempre più consapevole dell'importanza 
della sostenibilità, abbiamo costruito un modello unico 
che risponde ai tre pilastri della sostenibilità ESG: la 
sostenibilità finanziaria, la sostenibilità ambientale e 
l'accesso ai bandi.

La sostenibilità finanziaria è un elemento cruciale 
per ogni azienda: ottimizzando risorse attraverso la 
finanza pubblica d’impresa per valorizzare i progetti di 
innovazione, digitalizzazione e industria 5.0, 
favoriamo la crescita garantendo allo stesso tempo un 
solido quadro di conformità normativa.  

Non un obiettivo isolato, ma piuttosto una parte 
integrante di una strategia più ampia, è la 
sostenibilità ambientale. Le aziende oggi sono 
chiamate ad assumere sempre più responsabilità nella 
riduzione del proprio impatto: non più solo una scelta, 
ma un percorso necessario per poter mantenere la 
propria competitività sul mercato ed un’operatività di 
profitto, sfruttando al meglio le opportunità di accesso al 
credito.

In questo quadro, l’accesso ai bandi, diventa lo 
strumento trasversale necessario all’ottenimento dei 
primi due obiettivi: una strategia che mira a contribuire 
proprio al finanziamento di progetti innovativi e 
programmi di sostenibilità, per lo sviluppo del tessuto 
economico, sociale ed ambientale, a livello regionale, 
nazionale ed Europeo.

L’analisi combinata delle realtà aziendali e del panorama 
normativo, si traduce in un monitoraggio da parte 
dei nostri esperti, permettendo l’individuazione di tutto 
il potenziale inespresso, rispondendo con gli strumenti 
necessari a compiere questa transizione.
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LA NOSTRA 
EXPERTISE
UN MODELLO UNICO 
PER OGNI TIPO DI 
NECESSITÀ

SOSTENIBILITÀ 
FINANZIARIA

Innovazione & Digitalizzazione
Tax & Business Performance
HR Performance

BANDI
SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE

Regionali
Nazionali
Programmi Europei

ESG & Sostenibilità
Consulenza Energetica Aziendale
Efficientamento Energetico e 
Decarbonizzazione
Fiscalità & Finanza Sostenibile
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LA NOSTRA OFFERTA GRANTS
PER I BANDI REGIONALI, NAZIONALI ED EUROPEI

PROGRAMMI EUROPEI

Horizon Europe
Innovation Fund
EIC Accelerator / Transition
LIFE

BANDI REGIONALI E NAZIONALI

Nuova Sabatini
Bonus Sud / ZES 
Bandi PNRR
Bandi Regionali e Nazionali a valere sui fondi 
FSE, POR - FESR, ecc…
SIMEST
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DI COSA SI TRATTA

I Bandi Regionali e Nazionali sono un complesso ecosistema di misure declinate in vari 
programmi e contributi volti a sostenere la competitività e la sostenibilità 
delle imprese italiane.

COME AIUTIAMO LA VOSTRA AZIENDA

Vi aiutiamo ad individuare le misure in target con le vostre necessità di 
sviluppo, supportandovi lungo tutto il percorso, dalla pre-fattibilità all’ottenimento 
del beneficio.

I BENEFICI

Sostegno all’investimento
Crescita e sviluppo aziendale
Supporto all’innovazione e alla sostenibilità
Possibilità di sviluppo di partenariati o reti d’impresaBANDI 

REGIONALI 
E NAZIONALI
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DI COSA SI TRATTA

Vi affianchiamo nell’ottenimento di questi finanziamenti a fondo perduto volti a 
sviluppare progetti di ricerca, innovazione e sostenibilità eampliare 
il vostro network di relazioni internazionali con altre imprese, istituzioni e 
università.

COME AIUTIAMO LA VOSTRA AZIENDA

Posizionamento strategico e definizione del Concept
Definizione della proposta e stesura del progetto
Gestione del progetto end-to-end
Gestione e coordinamento di Team di partenariato 

I BENEFICI

Sostegno all’investimento
Costruzione di relazioni internazionali
Supporto all’innovazione
Promozione della sostenibilità e responsabilità sociale d’impresa
Accesso a nuovi mercati
Miglioramento della reputazione aziendale

PROGRAMMI 
EUROPEI
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03 IL BANDO 
RI.CIRCO.LO. 
ANALISI E CARATTERISTICHE
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INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE

• Finalità e obiettivi
Il bando RI.CIRCO.LO. è una misura di Regione Lombardia che intende promuovere azioni di Economia 
Circolare da parte delle PMI lombarde per conseguire una «riduzione ed una migliore gestione dei 
rifiuti delle filiere delle plastiche e del tessile» in coerenza le normative vigenti (Programma Regionale 
FESR 2021-2027 Regione Lombardia - Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti e delle tematiche 
dell’Economia Circolare – Interreg Europe Plasteco). 

Dotazione finanziaria complessiva: € 5 milioni.

• Soggetti beneficiari
Il bando RI.CIRCO.LO. è rivolto a PMI, in forma singola o aggregata, aventi le seguenti caratteristiche:
- Essere regolarmente costituite, iscritte ed attive nel Registro delle Imprese;
- Presentino progetti in forma singola o aggregata (le G.I. ammissibili al progetto ma non al contributo);
- Realizzino interventi presso una sede operativa ubicata in Lombardia, attivabile entro e non oltre la 

richiesta di erogazione di primo saldo.
E’ ammessa UNA sola domanda per azienda, sia che partecipino in forma singola o aggregata.
NON sono ammesse aggregazioni tra aziende appartenenti allo stesso Gruppo.
Se la domanda sarà presentata in forma aggregata è necessario individuare un Soggetto Capofila che 
avrà diversi obblighi, anche nei confronti dell’aggregazione: presentare la domanda di partecipazione al 
bando; predisporre il progetto in nome e per conto dell’aggregazione; presentare la rendicontazione e la 
relativa documentazione garantendo la veridicità di tutte le informazioni e le attestazioni prodotte.
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CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE / 1
• L’agevolazione

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto fino al 50% delle spese ammissibili, con un beneficio 
massimo di € 300.000,00 per singola PMI.

Si applica il regime de minimis.

Importo minimo ammissibile di ciascuno progetti: € 50.000,00.

Non è prevista cumulabilità con altri aiuti di Stato concessi sugli stessi costi ammissibili. 

Il contributo a fondo perduto potrà essere aumentato fino al 60%, in presenza di specifiche premialità legate al 
superamento, per almeno il 30%, della somma degli obiettivi progettuali attesi e dichiarati quali:

• riduzione della produzione di rifiuti (t/anno);

• minor utilizzo di materie prime (t/anno);

• utilizzo di sottoprodotti o prodotti da “End of Waste” in sostituzione di risorse/materie prime t/anno);

• incremento di rifiuti riciclati o avviati a riciclo (t/anno).

La verifica del superamento degli obiettivi progettuali dichiarati viene fatta  dopo 1 anno dalla rendicontazione.
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CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE / 2
• Progetti finanziabili

Sono ammissibili i progetti attinenti ad uno o più ambiti di intervento all’interno delle filiere della plastica e del tessile: 

- Valorizzazione come materia dei residui di produzione, anche in un’ottica di simbiosi industriale, e introduzione nel ciclo produttivo di 
sottoprodotti;

- Azioni di riutilizzo di imballaggi a fine vita, anche grazie alla realizzazione di sistemi di vuoto a rendere;

- Azioni per il riutilizzo di prodotti o l’allungamento del ciclo di vita, (es. logistica inversa, trasformazione del prodotto in servizio);

- Modifiche alle linee produttive al fine di: 

• realizzare prodotti/imballaggi con minor uso di materie prime;

• Ridurre o utilizzare propri scarti/sfridi di lavorazione; 

• Introdurre materiali da «end of waste»;

• Migliorare il fine vita di un prodotto anche tramite l’utilizzo di materiali alternativi (maggiore durata e riciclabilità);

• Realizzare progetti innovativi, con caratteristiche di scalabilità e trasferibilità, relativi a processi di preparazione per il riutilizzo o 
riciclaggio di rifiuti plastici, in bioplastica o rifiuti tessili.

I progetti possono far riferimento a tutte le fasi del ciclo di vita delle filiere della plastica e del tessile: approvvigionamento, design, produzione, 
distribuzione, utilizzo, raccolta, fine vita, ecc.

E queste fasi possono riguardare sia la singola impresa sia un’aggregazione di imprese, anche in azioni o modelli di simbiosi industriale.

Gli interventi devono rispettare il principio DNSH (Do Not Significant Harm) tenendo conto degli specifici elementi di valutazione e di 
mitigazione indicati nel Rapporto Ambientale del POR-FESR 2021-2027.

Il progetto deve essere realizzato in una sede operativa ubicata in Lombardia e deve essere completato entro 24 mesi dalla data di 
concessione del contributo.
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CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE / 3
• Spese ammissibili

Sono ammissibili, al netto di IVA, le seguenti tipologie di spese sostenute successivamente alla presentazione della domanda di 
partecipazione, purché funzionali e collegate al progetto di investimento:

a) acquisto e installazione di beni strumentali, macchinari, sistemi di automazione e tecnologie adattive, impianti di produzione, 
attrezzature e arredi, necessari per il conseguimento delle finalità progettuali; revamping dei macchinari esistenti. Le spese 
devono riguardare esclusivamente beni durevoli, non di consumo e strettamente funzionali all'attività svolta. Le spese per 
l’acquisto di veicoli sono consentite solo per veicoli iscritti all’albo nazionale gestori ambientali per il trasporto dei rifiuti conto 
terzi.

b) acquisto di hardware (sono escluse le spese per smartphone, tablet e cellulari) purché strettamente connessi al progetto;

c) acquisto di software gestionale, professionale e altre applicazioni aziendali, licenze d’uso e servizi software di tipo cloud e saas 
e simili, nella misura massima del 5% delle spese ammissibili per il progetto;

d) registrazione e sviluppo di marchi e brevetti e per le certificazioni di qualità, acquisizione di marchi, di certificazioni tecniche e 
di eventuale registrazione REACH; acquisto di licenze di produzione;

e) opere edili-murarie e impiantistiche se direttamente correlate e funzionali all’installazione dei beni di cui alla voce a), e spese di 
progettazione e direzione lavori nel limite del 25% della voce di spesa di cui alla lettera a).

f) spese generali determinate con un tasso forfettario pari al 7% delle spese ammissibili di cui alle precedenti lettere a), b), c), d), 
e) conformemente all’articolo 54 lettera a) del Regolamento (UE) n. 1060/2021. 

NON sono ammissibili spese per affitti di terreni, fabbricati, immobili.

Non ammesse spese di leasing o di noleggio.
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CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE / 4
• Alcuni criteri e specifiche

Di seguito alcuni criteri importanti da seguire:

- Le spese devono essere funzionali al progetto e riconducibili alla sede operativa oggetto della domanda e ubicata in 
Lombardia; inoltre devono essere sostenute dalle PMI.

- Eventuali variazioni degli interventi e delle spese complessive di progetto, se autorizzate,  sono ammesse solo in diminuzione , 
fermo restando la rispondenza alle finalità del Bando e agli obiettivi sostanziali, e che non comportino eventuali variazioni al 
ribasso del punteggio assegnato in sede di graduatori.

- Nel caso di progetti presentati da un’aggregazione, i rapporti tra le voci di spesa devono essere rispettati complessivamente a 
livello di progetto e non di singola azienda.

- Ciascuna impresa è responsabile della propria di contributo; nel caso di rinuncia o non ammissibilità di un’impresa, il 
contributo ad essa assegnato non potrà essere attribuito ad altra impresa e in questo caso il progetto dovrà essere realizzato 
oppure variato secondo le modalità indicate.

- Tutte le spese devono riportare, nell’oggetto della fattura, la seguente dicitura: 

 «Spesa agevolata a valere sull’Azione 2.6.2 – PR FESR 21-27, Bando RI.CIRCO.LO. Edizione filiere della plastica e del 
tessile» ID progetto xxxxxx (inserire codice progetto assegnato in sede di presentazione) e il CUP (assegnato in 
fase di concessione).

-  Le spese ammissibili relative ai punti a), b) ed e) devono essere conformi al principio DNSH (Do Not Significant Harm), 
secondo le modalità indicate dal bando.
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FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO / 1
• Iter da seguire

1. Presentazione della domanda a partire dalle ore 09:00 del 7 maggio 2024 ed entro le ore 16:00 
del 18 giugno 2024.

2. Autenticazione sulla piattaforma Bandi e Servizi all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it 
(tramite SPID, CNS, CIE).

3. Compilazione dell’anagrafica, caricamento della domanda e degli allegati richiesti.

4. Download del modulo di Adesione, sottoscritto con firma digitale (che verrà caricato nel fascicolo 
di progetto) e pagamento dell’imposta di bollo virtuale.

5. Protocollazione e rilascio del numero di protocollo.

Presentazione 
della domanda

Inizio 
investimento

Investimento da 
completare entro 

24 mesi dalla 
concessione del 

contributo

http://www.bandi.regione.lombardia.it/
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FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO / 2
• Iter da seguire

1. Verifica di ammissibilità formale (requisiti soggetti richiedenti, conformità e completezza 
documentale, requisiti e coerenza del progetto), pena inammissibilità;

2. Verifica dei criteri di ammissibilità specifici (es. rispetto della normativa specifica in materia di 
gestione dei rifiuti,, coerenza con il Programma Regionale di Gestione Rifiuti, rispetto criteri DNSH 
ex ante, criteri di riciclaggio, simbiosi industriale, ecc.), pena inammissibilità;

3. Valutazione di merito delle domande (qualità dell’iniziativa progettuale, innovatività ed efficacia, 
innovazione, coerenza dei costi in relazione ai risultati attesi, coerenza dei tempi, finanziabilità, 
replicabilità e scalabilità, capacità di riduzione delle emissioni, ottimizzazione delle risorse e dei 
consumi, elementi di circolarità, riduzione emissioni CO2, quantificazione dei risultati attesi in 
termini di riduzione dei rifiuti e aumento del riciclo, ecc.)

4. Verifica degli elementi di premialità:
• Accordi con Enti di Ricerca;
• Presenza di LCA (Life Cycle Assesment) o PEF (Product Environmental Footprint);
• Presenza  di certificazioni di naturale ambientale ISO 14001, EMAS, SGA (Sistema di Gestione 

Ambientale);
• Presenza di Start-up o PMI innovative;
• Soggetto proponente con almeno il 30% di presenza femminile o giovanile nel team di 

progetto. 

Istruttoria

Punteggio minimo ottenibile 60/100
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FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO / 3
• Iter da seguire

1. Concessione del contributo entro 120 giorni solari dalla data di chiusura dello sportello previa 
verifica Antimafia, verifica del massimale e della soglia del regime di aiuto (pubblicazione BURL);

2. Accettazione del contributo, da parte dell’impresa richiedente, entro 20 giorni consecutivi pena 
decadenza del contributo.

3. Eventuale richiesta di erogazione dell’anticipo, pari al 20% del contributo deliberato, entro 60 
giorni dall’assegnazione del contributo stesso previa presentazione di regolare fideiussione bancaria 
o assicurativa;

4. Erogazione a saldo, entro 80 giorni dalla data di presentazione della rendicontazione finale del 
progetto. 

Concessione ed 
erogazione del 

contributo
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FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO / 4
• Rendicontazione finale

Il soggetto beneficiario è tenuto a trasmettere, al massimo entro 24 mesi decorrenti la data del decreto di concessione, la 
rendicontazione a saldo o in unica soluzione.
Dovranno essere presentati i seguenti documenti:
- Relazione tecnica finale di Progetto contenente descrizione dei risultati ottenuti.
- Prospetto delle spese sostenute.
- Fatture elettroniche e documentazione contabile equivalente.
- Quantificazione stimata dei risultati in termini di:

• riduzione della produzione di rifiuti (t/anno);
• minor utilizzo di materie prime (t/anno);
• utilizzo di sottoprodotti o prodotti da “End of Waste” 
       in sostituzione di risorse/materie prime  t/anno);
• incremento di rifiuti riciclati o avviati a riciclo (t/anno).

- Documentazione attestante la conformità al principio DNSH.
- Idonea documentazione fotografica atta ad evidenziare che il progetto sia stato realizzato con il concorso di EU, 

Stato Italiano e Regione Lombardia.
- Modulo Antimafia.
- Scheda di sintesi del progetto (All. H del bando).
- DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) acquisito d’ufficio da Regione Lombardia.

Inserire 
dicitura 
corretta 

+ 
CUP

Verifica per 
eventuale 
premialità 

dopo 1 anno
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DISPOSIZIONI FINALI 
• Obblighi e comunicazioni

1. Possibilità di richiedere eventuali proroghe, per un massimo di 365 giorni, dei termini per la realizzazione del 
progetto.

2. Comunicare eventuali variazioni societarie e/o di progetto prima dell’eventuale erogazione del contributo.
3. Conservare, per almeno 10 anni, tutta la documentazione originale comprovante il progetto e l’avvenuto 

investimento.
4. Non alienare o cedere i beni oggetto dell’investimento per almeno 5 anni dall’erogazione del contributo.
5. Fornire tutti i dati di monitoraggio richiesti e di risultati ottenuti al fine di misurare l’effettivo raggiungimento 

degli obiettivi prefissati
6. Attenersi agli obblighi di pubblicizzazione dell’iniziativa, nelle forme previste dal Bando, garantendo, in 

particolare, la visibilità del sostegno del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, dell’EU, dello Stato Italiano e di 
Regione Lombardia.

7. Essere a disposizione dei funzionari comunitari, statali o regionali in caso di richiesta di ispezioni e controlli 
attinenti la realizzazione del progetto o il raggiungimento dei risultati.
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DOCUMENTAZIONE E ALLEGATI
• Schema di relazione tecnica del progetto

1. ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO    

2.    QUALITA’ DELL’INIZIATIVA

3. IMPATTO SULL’AMBIENTE E RISPARMIO/OTTIMIZZAZIONE 
       DEI CONSUMI DI ACQUA ED ENERGIA

4.   VALUTAZIONE DELLE EMISSIONI CO2

5.   VALUTAZIONE EFFICACIA PROGETTO E RISULTATI ATTESI

6.   ELEMENTI PREMIALI DEL PROGETTO

Finalità, coerenza dell’intervento, rispetto 
dei criteri di priorità nella gestione dei 

rifiuti, principio DNSH

Contenuti tecnico-scientifici, grado di 
sviluppo, descrizione dei partner di 
progetto, trasferibilità, scalabilità

Descrizione delle strategie e azioni atte a 
ridurre o ottimizzare il consumo di acqua 
e aumentare l’efficientamento energetico

Giustificare eventuale riduzione delle 
emissioni CO2

Riduzione della produzione di rifiuti, 
minor utilizzo di materie prime, utilizzo di 

sottoprodotti o prodotti da EoW, 
incremento rifiuti riciclati , efficacia 

dell’investimento

Accordi con Università o Enti di Ricerca, 
LCA, certificazioni , requisiti compagine 

sociale
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04 IL PRINCIPIO 

DNSH
PERCHE’ È FONDAMENTALE



IL PRINCIPIO DNSH (DO NOT SIGNIFICANT HARM)

Il principio Do No Significant Harm (DNSH) prevede che gli interventi previsti dai PNRR nazionali non 

arrechino nessun danno significativo all’ambiente.

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tutte le misure dei Piani 

nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno 

significativo agli obiettivi ambientali”. 

Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità degli interventi al principio del “Do No Significant 

Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 del 

Regolamento (UE) 2020/852, al fine di contribuire a realizzare gli obiettivi del Green Deal.
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• Cosa prevede

Oltre al principio generale secondo il quale tutti gli interventi del PNRR devono rispettare il principio DNSH, 
almeno il 37% delle risorse complessive del Piano fosse destinato a contribuire alla transizione verde e alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici, come definito dall’obiettivo ambientale cd. tagging climatico.



IL PRINCIPIO DNSH (DO NOT SIGNIFICANT HARM)
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• Cosa prevede

Il Regolamento (UE) 2020/852 e il Regolamento Delegato 2021/2139, descrivono i criteri generali affinché ogni 
singola attività economica non determini un “danno significativo”, contribuendo quindi agli obiettivi generali di 
seguito indicati:
1) la mitigazione dei cambiamenti climatici; 
2) l’adattamento ai cambiamenti climatici; 
3) l’uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine;
4) la transizione verso un’economia circolare;
5) la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento; 
6) la protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi.



IL PRINCIPIO DNSH (DO NOT SIGNIFICANT HARM)
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• Le valutazioni ai fini del PNRR

Tutte le misure inserite nei PNRR devono essere conformi al principio DNSH ed è compito degli Stati membri 
dimostrarne il rispetto. 
Tutti i progetti e le riforme proposti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza italiano sono, quindi, stati valutati 
considerando i criteri DNSH. Coerentemente con le linee guida europee, la valutazione tecnica ha stimato in una 
prospettiva a lungo termine, per ogni intervento finanziato, gli effetti diretti e indiretti attesi.

Con riferimento ai sei obiettivi ambientali si devono valutare gli effetti generati da ogni singola misura, da ogni singolo 
bando ritenuto «impattante» secondo i seguenti scenari distinti:
a) La misura ha impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo
b) La misura sostiene l’obiettivo con un coefficiente del 100%
c) La misura contribuisce “in modo sostanziale" all’obiettivo ambientale
d) La misura richiede una valutazione DNSH complessiva.
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IL PRINCIPIO DNSH (DO NOT SIGNIFICANT HARM)
• Le valutazioni ai fini del PNRR
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Ciascuna azienda che vuole accedere ai contributi e agli interventi previsti dal PNRR, ha la necessità di effettuare 

una valutazione degli obiettivi pertinenti, dei requisiti richiesti da ciascuna misura ed ha l’obbligo di produrre, nel 

rispetto dei requisiti della specifica misura, il supporto documentale completo.

Di norma le attività si suddividono in 3 fasi principali: 

• VALUTAZIONE EX-ANTE – In questa fase si predispone un dossier che evidenzia i requisiti minimi richiesti per 

ogni singolo obiettivo del DNSH coerente con la misura. 

• MONITORAGGIO – In questa fase si fornisce il supporto tecnico alla raccolta documentale e alle operazioni 

necessarie per il raggiungimento dei requisiti

• VALUTAZIONE EX-POST – In questa fase viene fornito un report di conformità rispetto ai requisiti DNSH 

richiesti dal bando 

IL PRINCIPIO DNSH (DO NOT SIGNIFICANT HARM)
• La valutazione ex ante ed ex post dei requisiti 
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IL PRINCIPIO DNSH (DO NOT SIGNIFICANT HARM)
• Il processo operativo

Presentazione della 
domanda di 

finanziamento
Inizio investimento

Rendicontazione 
finale e verifica 

DNSH

Approvazione del 
contributo

DSAN di 
autocertificazione 
dei requisiti 

Valutazione ex ante Valutazione ex post

Rispetto del 
principio DNSH

Mancato rispetto del 
principio DNSH

Erogazione 
del 

contributo

Revoca 
del 

contributo
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05
LA NOSTRA 
PROPOSTA DI 

VALORE
COME POSSIAMO 
SUPPORTARVI
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LEYTON ITALIA, tramite la propria business unit «Grants», divisione interna dedicata esclusivamente alla gestione 
di bandi regionali, nazionali ed europei, offre una consulenza approfondita e dedicata in grado di affiancare 
l’azienda nell’individuazione e nella gestione delle più interessanti opportunità e misure derivanti dal complesso 
panorama del PNRR italiano e di altre fonti nazionali o europee.

Nello specifico, per il bando RI.CIRCO.LO., LEYTON ITALIA potrà svolgere a favore delle aziende le seguenti 
attività:

a) Studio preliminare di fattibilità;

b) Predisposizione e presentazione della domanda di agevolazione, compresa la scrittura del progetto 
tecnico,  secondo quanto previsto dalla normativa;

c) In caso di accoglimento della domanda di agevolazione da parte dell’Ente competente, rendicontazione 
tecnico-finanziaria intermedia e/o finale richieste dall’Ente competente (fino all’esaurimento di ogni 
incombenza prevista dalla normativa);

d) Assistenza e supporto in caso di verifiche e ispezioni.

LA NOSTRA PROPOSTA 
• BANDO RI.CIRCO.LO.
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Inoltre, LEYTON ITALIA, tramite i propri specialisti, offre una consulenza specifica e dedicata a supporto di  tutti gli 
strumenti collaterali e fondamentali per la buona riuscita delle misure e dei bandi più complessi. Ad esempio su 
richiesta delle aziende, si occupa di: redazione Business Plan, redazione Business Model Canvas, parere tecnico di 
verifica del principio DNSH, rating di sostenibilità e circolarità, ecc. 

Nello specifico, con riferimento alla verifica del rispetto del principio DNSH, LEYTON ITALIA potrà fornire un 
«parere tecnico» e svolgere a favore delle aziende le seguenti attività:

a) Mappatura dei requisiti rispetto alle aree di intervento e valutazione ex-ante di conformità al principio di 
non arrecare danno significativo considerando gli effetti diretti ed indiretti primari;

b) Verifica sul piano formale del rispetto dei requisiti individuati al punto a), sulla base delle informazioni 
fornite dal fornitore/distributore;

c) Verifica formale dei requisiti rispetto alle norme richiamate dal manuale;

d) Perizia asseverata sul parere reso dal tecnico abilitato sul rispetto dei requisiti dichiarati dal fornitore.

LA NOSTRA PROPOSTA 
• PRINCIPIO DNSH
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PERCHÉ NOI
IL NOSTRO LAVORO

Supportiamo le imprese individuando ogni leva per elevare e migliorare il loro 
approccio strategico

Promuoviamo e ottimizziamo l'utilizzo della finanza pubblica per Innovazione e 
Sostenibilità per allinearsi agli obiettivi finanziari e ambientali delle imprese

Sfruttiamo il potenziale inespresso delle aziende per generare il massimo 
valore

Collaboriamo con gli stakeholder e i team tecnici interni alle organizzazioni 
per promuovere arrivare insieme all’obbiettivo

IL NOSTRO CONTRIBUTO

Comprovata esperienza in numerosi settori

Approccio efficiente per garantire un costante valore aggiunto

Visione innovativa per essere sempre all'avanguardia

Atteggiamento proattivo

Garanzia di qualità e sicurezza sui progetti svolti

In oltre 25 anni di attività, il nostro Gruppo ha perfezionato la capacità di 
individuare la massima quantità possibile di incentivi disponibili in ogni 
paese, garantendo lo stesso standard ovunque, e facendolo con la 
certezza di tenere sempre la conformità del panorama normativo locale 
come priorità per garantire il risultato più sicuro.

Tutto ciò è possibile grazie al fatto che nulla viene esternalizzato o 
affidato a terzi, e sapendo di poter contare sulla nostra esperienza 
tecnico-legale e ambientale, oltre che su strumenti digitali sviluppati 
internamente che garantiscono affidabilità e precisione.

Per questo motivo, i nostri clienti possono aspettarsi una consulenza 
completa e su misura, che va oltre la semplice gestione di una pratica. 
Non rendicontiamo le decisioni che avete già preso, ma vi aiutiamo con 
le decisioni che prenderete in futuro.
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EFFICIENZA E 
ADATTABILITÀ

RISPARMIO DI TEMPO 
E RISORSE

IL MASSIMO RISULTATO

SICUREZZA E 
TRANQUILLITÀLa nostra consulenza si adatta 

perfettamente alle esigenze di ogni 
dimensione e stato di crescita. 

Il nostro approccio ci permette di 
analizzare le aziende nella loro 
interezza, trovando margini di 
beneficio mai individuati.

Una strategia efficiente in termini di 

tempo e costi, diventando il tempo 

che i nostri clienti non hanno, 

conferendo valore agli investimenti 

effettuati attraverso una solida 

pianificazione fiscale e una ricerca 

di incentivi che si tradurrà in un 

miglioramento del flusso di cassa.

L’unica azienda di Consulenza con 

una così ampia gamma di 

competenze in materia di incentivi e 

aiuti alle imprese.

Il nostro Centro Studi, monitora 

costantemente gli aggiornamenti di 

tutti i programmi e le opportunità 

previste dalla normativa Italiana, 

mentre i vostri account proporranno 

in modo proattivo nuove opportunità 

basate sulla profonda conoscenza 

della vostra realtà.

La profonda conoscenza della 

legislazione, ci permette di 

garantire la totale difendibilità dei 

benefici ottenuti anche in caso di 

revisione da parte degli enti 

competenti.

Inoltre, i nostri esperti sono in 

grado di analizzare situazioni 

pregresse, proponendo soluzioni 

qualora ci fossero irregolarità.

I QUATTRO 
PILASTRI
DEL NOSTRO 
IMPEGNO
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KICK-OFF

e definizione del 
perimetro del progetto

AUDIT

per raccogliere la 
documentazione ed 

individuare le 
opportunità

RAPPORTO DI 
MISSIONE

Presentazione di un 
unico documento, 
contenente tutti i 

benefici individuati

VALIDAZIONE

del Rapporto di 
Missione

CONSEGNA

del Dossier Tecnico

ASSISTENZA

gratuita in caso di 
valutazioni o verifiche 

da parte degli enti 
competentiLA NOSTRA 

METODOLOGIA
UN FLUSSO END-TO-END 
PER OTTIMIZZARE IL TUO 
TEMPO
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Nel campo dell'innovazione digitale, il nostro team di sviluppatori, 
ingegneri e designer collabora strettamente con i consulenti.

Il Tech Lab interno consente alle nostre squadre di padroneggiare l'intera 
catena del valore, trovando soluzioni agili per:

Aumentare l’efficienza dei nostri consulenti;

Migliorare la Customer Experience con applicazioni user-friendly;

Sviluppare nuovi campi di expertise attraverso l’intelligenza artificiale 
e l’analisi dei dati.

SOLUZIONI ALL’AVANGUARDIA
UTILIZZANDO SOLUZIONI DIGITALI PER AUMENTARE IL VALORE DEI NOSTRI SERVIZI

SVILUPPO INTERNO DI PIATTAFORME



LA NOSTRA VISIONE
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E COME PORTIAMO VALORE AI NOSTRI CLIENTI

4.0 96%

Ci impegniamo quotidianamente su 3 principi fondamentali 
nei confronti dei nostri clienti, percorrendo la strada dello 
sviluppo reciproco.

OFFRIRVI SEMPRE SOLUZIONI INNOVATIVE 
ED EFFICIENTI

ACCOMPAGNARE IL CLIENTE IN MODO 
SEMPLICE, PROATTIVO E SICURO

UNIRE TUTTE LE NOSTRE COMPETENZE 
PER RAGGIUNGERE IL MASSIMO RISULTATO 
POSSIBILE

Raccogliamo regolarmente il feedback dai nostri clienti, 
traendo spunto per migliorare e sentendoci fieri del tasso 
di soddisfazione.

NPS CSTAT
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Lo sviluppo responsabile fa parte del DNA 
diLeyton.  Attraverso il programma 
Sustainability  by  LEYTON, 
sviluppiamo azioni coordinate basate sulle 
conoscenze dei nostri collaboratori in 
ambito di transizione tecnologica, 
energetica ed economica. Il programma si 
basa su 3 pilastri principali: economico, 
sociale e ambientale. 

In questo modo, generiamo valore, 
garantiamo inclusione a tutti e 
promuoviamo la responsabilità nei 
confronti dell'ambiente, mirando ad 
avere un impatto positivo all'interno e 
all'esterno del nostro ecosistema.

La vela simboleggia il nostro impegno per 
l'ambiente e l'inclusione. È un 
laboratorio in cui testiamo soluzioni 
innovative per ridurre le emissioni di 
carbonio e abbattere le barriere sociali, 
promuovendo la partecipazione 
femminile alle regate d'altura.

LA SOSTENIBILITÀ COME MOTORE DELLE NOSTRE AZIONI

Nel 2023, abbiamo co-fondato il 
collettivo "For People and Planet" 
per promuovere azioni aziendali a favore 
della transizione sociale ed ambientale. 
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06 Q & A
DUBBI, QUESITI, CURIOSITA’



41

Le partnership costituiscono uno dei pilastri 
fondamentali del nostro Gruppo. Attraverso 
collaborazioni strategiche e commerciali, 
operiamo in simbiosi con i nostri partner per 
condividere competenze, promuovendo la 
sostenibilità finanziaria e ambientale e 
contribuendo allo sviluppo del tessuto economico 
locale.

Il nostro network, sia in Italia che nei paesi in cui 
siamo presenti, è il frutto di accordi sempre win-
win, dove cerchiamo costantemente il valore da 
portare al partner e viceversa, in un'ottica di 
reciprocità, rafforzando gli strumenti a nostra 
disposizione per aumentare la competitività dei 
nostri clienti.

La gestione sinergica di questo processo, ci 
consente di agire con coesione, offrendo una 
prospettiva globale che va oltre la semplice 
somma delle parti, contribuendo così a un futuro 
più sostenibile per tutti.

I NOSTRI 
PARTNER
IL VALORE DEL 
NOSTRO NETWORK



LEYTON.COM

MILANO

Via Melchiorre Gioia, 26

20124 Milano

ROMA

Via del Serafico, 89/91

00142 Roma

TORINO

Corso Valdocco, 2

10122 Torino

VERONA

Via Francia 21/C

37135 Verona

NAPOLI

Via del Fiumicello, 7

80142 Napoli

FIRENZE

Piazzale della Resistenza,3

50018, Scandicci (FI)

BARI

Via Delle Murge 89/100

70124 Bari 

ITALIA@LEYTON.COM
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